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LE FATTISPECIE DI REATO 

La presente Parte Speciale si riferisce ai reati in materia di violazione del diritto d’autore, richiamati 

dall’art 25 novies del D. Lgs. 231/2001 ed in particolare riporta le singole fattispecie di reato considerate 

rilevanti per la responsabilità amministrativa di Fincantieri Infrastructure Opere Marittime S.p.A.. 

Individua inoltre le cosiddette attività “sensibili” (quelle dove è teoricamente possibile la commissione 

del reato e che sono state individuate nell’ambito dell’attività di risk assessment) specificando i principi 

comportamentali ed i presidi di controllo operativi per l’organizzazione, lo svolgimento e la gestione 

delle operazioni svolte nell’ambito delle sopracitate attività “sensibili”. 

In considerazione dell’analisi dei rischi effettuata, sono risultati potenzialmente realizzabili nel contesto 
aziendale di Fincantieri Infrastructure Opere Marittime i seguenti reati:  

ABUSIVA DUPLICAZIONE, PER TRARNE PROFITTO, DI PROGRAMMI PER ELABORATORE; 

IMPORTAZIONE, DISTRIBUZIONE, VENDITA, DETENZIONE A SCOPO COMMERCIALE O 

IMPRENDITORIALE O CONCESSIONE IN LOCAZIONE DI PROGRAMMI CONTENUTI IN 

SUPPORTI NON CONTRASSEGNATI DALLA SIAE; PREDISPOSIZIONE DI MEZZI PER 

RIMUOVERE O ELUDERE I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DI UN PROGRAMMA PER 

ELABORATORI (ART. 171-BIS, LEGGE 633/1941) 

Punisce chi abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per elaboratore o ai medesimi fini 

importa, distribuisce, vende, detiene a scopo commerciale o imprenditoriale o concede in locazione 

programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla Società italiana degli autori ed editori (SIAE); 

ovvero chi, al fine di trarne profitto, su supporti non contrassegnati SIAE riproduce, trasferisce su altro 

supporto, distribuisce, comunica, presenta o dimostra in pubblico il contenuto di una banca di dati in 

violazione delle disposizioni di cui agli articoli 64-quinquies e 64-sexies, ovvero esegue l’estrazione o il 

reimpiego della banca di dati in violazione delle disposizioni di cui agli articoli 102-bis e 102-ter, ovvero 

distribuisce, vende o concede in locazione una banca di dati. 

Tale norma è posta a tutela penale del software e delle banche dati. Con il termine “software”, si 

intendono i programmi per elaboratore, in qualsiasi forma espressi, purché originali, quale risultato 

della creazione intellettuale dell’autore; mentre con “banche dati”, si intendono le raccolte di opere, dati 

o altri elementi indipendenti, sistematicamente o metodicamente disposti ed individualmente 

accessibili mediante mezzi elettronici o in altro modo. 
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IDENTIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ A RISCHIO REATO 

Le attività che la Società ha individuato come sensibili, nell’ambito dei reati di violazione del diritto 
d’autore, sono indicate in dettaglio nella Matrice delle Attività a Rischio-Reato conservata a cura della 
Segreteria di Direzione, unitamente a potenziali esemplificazioni di modalità e finalità di realizzazione 
della condotta illecita.  

Tali attività sono di seguito riepilogate: 

• Utilizzo di software soggetto a licenze nell'ambito dei sistemi informativi aziendali. 
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PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Coerentemente con i principi deontologici aziendali di cui alla Parte Generale del Modello 
Organizzativo ex D. Lgs. 231/2001 e del Codice di Comportamento adottati dalla Società nello 
svolgimento delle attività sensibili sopra citate, tutti i Destinatari del Modello sono tenuti ad osservare 
i seguenti principi di comportamento e controllo. 

In via generale, a tali soggetti è fatto divieto di: 

• utilizzare e in particolare diffondere al pubblico, anche attraverso siti internet, opere di terzi 
tutelate dal diritto d’autore in mancanza di accordi contrattuali formalizzati per iscritto con i 
relativi titolari per lo sfruttamento economico delle stesse, nonché in violazione dei termini e delle 
condizioni previste in detti accordi; 

• utilizzare software privi delle necessarie autorizzazioni o licenze nell’ambito dei sistemi 
informativi aziendali;  

• duplicare e/o diffondere in qualsiasi forma programmi e files se non nelle forme e per gli scopi 
di servizio per i quali sono stati assegnati e nel rispetto delle licenze ottenute; 

• riprodurre CD, DVD, banche dati e, più in generale, supporti sottoposti a licenza d’uso, 
violandone i limiti di utilizzo ivi declinati; 

• installare e utilizzare, sui sistemi informatici della Società, software (c.d. “P2P”, di files sharing o 
di instant messaging) mediante i quali è possibile scambiare con altri soggetti all’interno della 
rete Internet ogni tipologia di files (quali filmati, documentazioni, canzoni, dati etc.) senza alcuna 
possibilità di controllo da parte della Società. 
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PROCEDURE DI CONTROLLO 

Ad integrazione delle regole comportamentali di carattere generale sopraindicate, si riportano di 
seguito ulteriori presidi di controllo operativi a prevenzione della commissione dei reati di violazione 
del diritto d’autore, con particolare riferimento ai processi strumentali alla commissione dei reati quali 
gestione e rispetto della proprietà industriale ed intellettuale. 

Gestione dell'infrastruttura tecnologica: 

• gli acquisti di software sono regolamentati da specifici contratti siglati dal produttore principale 
o con fornitori autorizzati dal produttore stesso e riportano specifiche clausole sulla tutela del 
diritto d’autore; 

• in caso di dubbi circa l’esistenza del diritto di sfruttamento economico dell’opera dell’ingegno, 
ovvero in caso di dubbi in merito alle relative condizioni o termini di sfruttamento, è fatto 
obbligo, prima di procedere all’utilizzo, di richiedere le necessarie informazioni alle Funzioni 
preposte; 

• i documenti o le informazioni che costituiscono per l'azienda “know how” aziendale tecnico o 
commerciale protetto non possono essere inviati tramite posta elettronica senza la preventiva 
autorizzazione del responsabile dell’Ente di appartenenza; il messaggio di posta elettronica deve 
comunque contenere una dicitura standard volta ad evidenziarne il carattere riservato o segreto 
a tutela del patrimonio intellettuale. 

Per ulteriori presidi sulla gestione dell’infrastruttura tecnologica si rimanda ai principi di controllo 
riportati nella Parte Speciale B – “Reati informatici”. 


